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Deliberazione n. 18 

 
 

ESTRATTO DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL 

C O N S I G L I O  C O M U N A L E  

dell’adunanza del 12 aprile 2012 
 

  
 

OGGETTO: Determinazioni di competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 6, 

comma 8, della legge regionale 11 agosto 2010, n. 21, nel testo sostituito 

dall’art. 6, comma 8, della legge regionale 10 febbraio 2012, n. 7.   
                        ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 
L’anno duemiladodici, il giorno 12 del mese di aprile (12/4/2012), alle ore 15:30, nella sala consiliare, dietro inviti diramati a 

norma di legge in data 4 aprile 2012, prot. n. 16569, si è riunito il Consiglio comunale in seduta ordinaria pubblica di prima 

convocazione, previo recapito nei termini degli avvisi scritti e notificati a tutti i Signori Consiglieri e con l’affissione all’Albo 

pretorio on-line del relativo ordine del giorno. La riunione ha inizio alle ore 17:00 circa con appello di seduta. Presiede il 

Presidente del Consiglio, ing. Luca Morrone, e partecipa alla seduta il Segretario generale avv. Francesco Grossi. Al momento 

dell’appello di seduta il Sindaco, arch. Mario Occhiuto, è presente e si registra la presenza degli Assessori: Vizza, De Rosa, De 

Rose, Bruno, Machì, Vigna e dei sotto elencati: 
 

 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Ambrogio Marco             si 17 Manna Carmine si  
2 Bartolomeo Roberto si  18 Mazzuca Giuseppe si  
3 Bozzo  Massimo  si 19 Morrone Luca si  
4 Caputo Pierluigi si  20 Nigro Claudio si  
5 Cesario Raffaele si  21 Nucci Sergio si  
6 Cipparrone Giovanni si  22 Paolini Enzo si  
7 Commodaro Massimo si  23 Perri Giovanni  si 
8 De Cicco Francesco si  24 Perugini Salvatore  si 
9 Di Nardo Lino si  25 Quintieri Giovanni si  

10 Falbo Andrea  si 26 Ruffolo Antonio si  
11 Falcone Fabio  si 27 Sacco Francesco Roberto si  
12 Formoso Sante Luigi si  28 Salerno Carmelo si  
13 Frammartino Domenico si  29 Savastano Cataldo si  
14 Gervasi  Luca si  30 Spadafora  Francesco si  
15 Lo Gullo Massimo  si 31 Spadafora Giuseppe si  
16 Lucente Maria si  32 Spataro Michelangelo si  

Tot. 11 5 Tot. 14 2 

Pertanto, all’appello risultano presenti il Sindaco e i suddetti n. 25 Consiglieri. 

Sono assenti giustificati i Consiglieri: Falbo e Perugini.  

Nel corso della riunione entrano in aula i Consiglieri: Lo Gullo, Perri e Bozzo. 
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OGGETTO: Determinazioni di competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 6, 

comma 8, della legge regionale 11 agosto 2010, n. 21, nel testo sostituito 

dall’art. 6, comma 8, della legge regionale 10 febbraio 2012, n. 7.   
                       ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

                             

… In prosieguo della seduta consiliare del 12 aprile 2012. 

 

Il Consigliere CAPUTO, avuta facoltà di parola, propone l’inversione dell’OdG e cioè 

l’anticipata trattazione dell’argomento iscritto al punto n. 5, avente per oggetto: 

«Determinazioni di competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 6, comma 8, della 

legge regionale 11 agosto 2010, n. 21, nel testo sostituito dall’art. 6, comma 8, della legge 

regionale 10 febbraio 2012, n. 7».  

Il Presidente pone in votazione palese la suddetta proposta di modifica dell’ordine dei lavori. 

L’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, con 

l’assistenza degli scrutatori precedentemente designati, è il seguente: componenti 

dell’Assemblea presenti: n. 27 (Sindaco, Bartolomeo, Caputo, Cesario, Cipparrone, Commodaro, De Cicco, Di Nardo, 
Formoso, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Lucente, Manna, Mazzuca, Morrone, Nigro, Nucci, Paolini, Quintieri, Ruffolo, 

Sacco, Salerno, Savastano, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); voti favorevoli: n. 27; voti contrari: nessuno;  

astenuti: nessuno. Pertanto la surriferita proposta di inversione dell’OdG è unanimemente 

approvata. 

  Il Presidente, quindi, dopo aver ricordato che l’argomento suindicato è stato approvato 

all’unanimità dalla competente Commissione consiliare e pertanto non necessita di 

discussione a norma del vigente regolamento del Consiglio comunale e delle Commissioni 

consiliari permanenti, pone in votazione palese, per alzata di mano, la proposta di 

deliberazione concernente l’oggetto, ed 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Su conforme proposta sottoscritta dal direttore del 12° Settore: Pianificazione del Territorio, ARCH. LORENZA 

TUCCI, unitamente al direttore del II Dipartimento Tecnico, ING. CARLO PECORARO, recante in calce il parere 

favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dallo stesso direttore del Settore Pianificazione del 

Territorio, ai sensi dell’art. 49 del T.u.o.e.l. n. 267/2000; 

PREMESSO CHE: 

- il Comune di Cosenza è dotato di variante generale al Piano Regolatore Generale, 

approvata con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 856 del 19/12/1995 

(pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n. 6 del 16/1/1996) e di relativo 

Regolamento Edilizio adottato con deliberazione consiliare n. 31/1995 ed approvato con 

D.P.G.R. Calabria n. 299/1996, e di successive varianti specifiche tutte regolarmente 

approvate;  

- con la legge regionale della Calabria n. 19 del 2002 la strumentazione urbanistica dei 

Comuni è stata completamente innovata, sia nei contenuti che nelle procedure di 

approvazione: il programma di fabbricazione ed il piano regolatore generale sono stati 

infatti sostituiti dal piano strutturale comunale (artt. 20 e 27); ed il regolamento edilizio è 

stato sostituito da un regolamento edilizio ed urbanistico (art. 21). In particolare, il 

vecchio PRG è stato sostituito da un sistema più articolato di pianificazione che opera su 

due livelli, quello strutturale e quello operativo: accanto al piano strutturale comunale 

(PSC) è stato introdotto il piano operativo temporale e numerosi altri strumenti a carattere 

operativo e negoziato; 

- il Comune di Cosenza, con deliberazione del Consiglio comunale n. 46 del 19 ottobre 

2010, ha proceduto all’adozione del documento preliminare del piano strutturale 

comunale (PSC) e del relativo regolamento edilizio urbano (REU); 
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- nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria 20 agosto 2010, Suppl. straord. n. 1 al 

B.U. della Regione Calabria - Parti I e II - n. 15 del 16 agosto 2010, è stata pubblicata la 

legge regionale 11 agosto 2010, n. 21, recante «Misure straordinarie a sostegno 

dell’attività edilizia finalizzata al miglioramento della qualità del patrimonio edilizio 

residenziale»;  

- il Comune di Cosenza, con deliberazione del Consiglio comunale n. 47 del 19 ottobre 

2010, ha proceduto all’approvazione dei perimetri delle parti di territorio comunale 

escluso dall’attuazione della legge regionale 21/2010 e degli ambiti territoriali soggetti a 

particolari limitazioni e prescrizioni; 

- ai sensi dell’art. 65 della legge regionale n. 19 del 2002 (―Norme per la tutela, governo 

ed uso del territorio - Legge urbanistica della Calabria‖), e successive modificazioni ed 

integrazioni, che reca la disciplina di «approvazione ed adeguamento degli strumenti 

urbanistici comunali in fase di prima applicazione della legge», il Comune di Cosenza si 

trova fra i Comuni calabresi in condizione di decadenza del Piano Regolatore Generale, 

secondo quanto dispone il secondo comma del citato art. 65 (che recita: «I Piani Regolatori 
Generali conservano validità fino a quarantaquattro mesi a partire dalla entrata in vigore delle Linee Guida, di 
cui al comma 5 dell’art. 17 della legge regionale 16 aprile 2002, n. 19. Per i comuni che alla data del 12 maggio 
2010 non hanno avviato la procedura di redazione del Piano Strutturale Comunale o in forma Associata, il 
termine loro concesso per l’avvio di detta procedura è prorogata di ulteriori tre mesi. Ove dovesse decorrere 
infruttuosamente anche tale ulteriore termine, si applica quanto previsto dall’articolo 28 della presente legge. 
Decorsi i termini di cui ai precedenti commi 1 e 2 si stabilisce che: a) per i comuni che hanno avviato la 
procedura di redazione del Piano Strutturale, le previsioni del Piano Regolatore Generale vigente rimangono in 
vigore fino all’adozione (ai sensi del comma 4 dell’art. 27 della legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 e s.m.i. del 
nuovo Piano e comunque non oltre cinquantaquattro mesi dall’entrata in vigore delle Linee Guida della 
Pianificazione regionale; b) per i comuni dotati di PRG che non hanno avviato la procedura di redazione del 
Piano Strutturale decadono tutte le previsioni di detto strumento riguardanti le aree esterne al perimetro dei 
suoli urbanizzati definiti come il perimetro delle aree aventi destinazione di zona A e B negli strumenti 
urbanistici vigenti e delle zone C individuate dai medesimi strumenti per le quali siano stati approvati piani di 
lottizzazioni. Sono fatte salve le previsioni di tutti gli ambiti territoriali comunque denominati nei quali siano 
approvati piani di attuazione, ivi compresi i Piani Comunali di Spiaggia anche in itinere, nonché la definizione 
di tutte le richieste di attività edilizia con procedimenti avviati, pervenute ai rispettivi Comuni e relative a tutte 
le zone omogenee previste dal medesimo strumento sino alla data di vigenza dello stesso; c) per i comuni che 
hanno avviato la procedura di redazione del Piano Strutturale e che non abbiano adottato il Piano Strutturale 
entro cinquantaquattro mesi dall’entrata in vigore delle Linee Guida della pianificazione regionale, 
successivamente a tale scadenza decadono tutte le previsioni del Piano Regolatore, con le stesse modalità di cui 

alla precedente lettera b) ..»); 

- nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria 1° febbraio 2012, n. 2, Suppl. Straord. 

15 febbraio 2012, n. 3, è stata pubblicata la legge regionale 10 febbraio 2012, n. 7, 

recante «Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 11 agosto 2010, n. 21, nonché 

disposizioni regionali in attuazione del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito, 

con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106»;  

- l’art. 2, comma 2, della predetta legge n. 7 del 2012 aggiunge il seguente comma 3 

all’art. 2 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 21: «Gli interventi previsti dalla presente 
legge regionale possono essere realizzati in deroga alle previsioni dei regolamenti comunali e 
degli strumenti urbanistici e territoriali comunali, provinciali e regionali, nonché in deroga al 
comma 2 dell’articolo 65 della legge regionale n. 19/2002, per come sostituito dal comma 10 
dell’articolo 1 della legge regionale n. 29/2007, fatte salve solo ai fini di eventuali 

delocalizzazioni le seguenti disposizioni ..»; 

CONSIDERATO CHE: 

- il Comune di Cosenza sta procedendo alla redazione del proprio PSC secondo le 

disposizioni della legge regionale n. 19/2002 e delle relative Linee Guida al fine di 

definire le strategie per il governo dell’intero territorio comunale; 
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- la sopra citata legge regionale n. 7 del 2012, agli articoli 4 e 5, norma gli interventi 

straordinari di ampliamento e di demolizione e ricostruzione da attuarsi, in ragione della 

finalità prefigurata dall’articolo 1, per il «rilancio dell’economia mediante il sostegno 

all’attività edilizia e al miglioramento della qualità architettonica, strutturale, energetica 

ed ambientale del patrimonio edilizio esistente, in coerenza con i principi e le finalità 

della legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 e successive modifiche ed integrazioni, nonché 

con le norme di tutela del patrimonio ambientale, culturale e paesaggistico della Regione 

e di difesa del suolo, prevenzione del rischio sismico, accessibilità e sicurezza degli 

edifici»; 

- la suddetta legge regionale 10 febbraio 2012, n. 7, in particolare, oltre a prevedere 

alcuni limiti ed esclusioni generali dalla sua applicazione, al comma 8 dell’articolo 6 

sostituisce il comma 8 dell’articolo 6 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 21 come 

segue:    
«I Comuni, con deliberazione del Consiglio comunale da adottare entro il termine di 

sessanta giorni, a pena di decadenza, dalla entrata in vigore della presente legge, 
possono disporre, motivatamente: 

a) l’esclusione di parti del territorio comunale o di singoli ambiti o immobili 
dall’applicazione della presente legge in ragione di particolari qualità di carattere 
storico, culturale, artistico, architettonico, morfologico, paesaggistico o per motivi di 
funzionalità urbanistica; 

b) la perimetrazione di ambiti territoriali nei quali gli interventi previsti dalla 
presente legge possono essere subordinati a specifiche limitazioni o prescrizioni, 
quali, a titolo meramente esemplificativo, particolari limiti di altezza, distanze tra 
costruzioni, arretramenti dal filo stradale, ampliamenti dei marciapiedi, ecc.; 

c) la definizione di parti del territorio comunale nelle quali per gli interventi previsti 
negli articoli 4 e 5 della presente legge possono prevedersi altezze massime e distanze 

minime diverse da quelle prescritte dagli strumenti urbanistici vigenti.»; 

PRESO ATTO CHE: 

- come dispone la norma transitoria di cui all’articolo 11 della citata legge regionale 10 

febbraio 2012, n. 7, con l’entrata in vigore della suddetta legge «non trovano applicazione 

le deliberazioni già adottate dai Comuni ai sensi del comma 8 dell’articolo 6 della legge 

regionale 11 agosto 2010, n. 21»; 

- la suddetta legge regionale 10 febbraio 2012, n. 7 è entrata in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione (art. 

12); 

CONSIDERATO, inoltre, che il 12° Settore: Pianificazione del Territorio ha provveduto 

a definire e condividere con il R.T.I. affidatario della redazione del PSC e del relativo 

REU i criteri di esclusione e le limitazioni all’applicazione della suddetta legge regionale 

n. 7 del 2012; 

RILEVATO che, pur risultando opportuno contribuire a rilanciare l’economia anche 

tramite il sostegno all’attività edilizia, debba comunque ricercarsi l’equilibrio tra le 

esigenze di promozione economica e la qualificazione del patrimonio edilizio, in termini 

energetici, di prevenzione del rischio sismico, nonché di tutela del paesaggio, di 

salvaguardia del territorio e delle sue peculiarità storico-insediative; 

ATTESO che si ritiene opportuno:  

1) escludere dall’applicazione degli articoli 4 e 5 della l.r. n. 7/2012 determinati ambiti 

del territorio, in ragione di particolari qualità di carattere storico, culturale, artistico, 

architettonico, morfologico, paesaggistico e per motivi di funzionalità urbanistica; 
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2) escludere dall’applicazione degli articoli 4 e 5 della l.r. n. 7/2012 determinati ambiti 

del territorio urbanizzato o in corso di urbanizzazione, ove gli interventi di cui ai detti 

articoli possono risultare pregiudizievoli per il corretto sviluppo urbano perseguito dagli 

strumenti urbanistici vigenti ed in corso di redazione, intervenendo disorganicamente sulla 

qualità architettonica e funzionale degli insediamenti;  

3) differenziare l’applicazione degli articoli 4 e 5 della l.r. n. 7/2012, indicando le 

modalità di carattere esecutivo, tipologico e funzionale degli interventi, oltre alle 

disposizioni per la salvaguardia di determinati elementi testimoniali, morfologici e 

ambientali, in armonia con le previsioni di assetto tracciate dai piani urbanistici attuativi; 

4) disincentivare massicci addensamenti e/o modifiche plani volumetriche in ambiti nei 

quali ciò risulti incongruo; 

RITENUTO, pertanto, opportuno avvalersi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 

8, della legge regionale 11 agosto 2010, n. 21, nel testo sostituito dall’articolo 6, comma 

8, della legge regionale 10 febbraio 2012, n. 7, in modo da garantire che la relativa 

disciplina costituisca un utile veicolo di rilancio dell’economia e di riqualificazione del 

patrimonio abitativo esistente, senza però snaturare le scelte di fondo della strumentazione 

urbanistica vigente e di quella in corso di redazione; 

DATO ATTO che il 12° Settore: Pianificazione del Territorio ha provveduto ad indicare 

gli ambiti specifici di esclusione e limitazione in relazione alla particolare condizione del 

proprio territorio comunale e che gli stessi sono specificatamente indicati e motivati negli 

allegati al presente atto  — costituiti dall’allegato n. 1 - Tavola delle Perimetrazioni e 

dall’allegato n. 2 - Relazione —  del quale formano parte integrante ed essenziale; 

ACQUISITO il surriferito parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal 

direttore del 12° Settore: Pianificazione del Territorio, ARCH. LORENZA TUCCI;  

PRECISATO che il presente atto non comporta impegni di spesa o diminuzione di 

entrata e, pertanto, non implica valutazioni di carattere specificamente contabile, giusta 

attestazione resa dal direttore del 3° Settore Economia - Programmazione e Risorse 

Finanziarie - Bilancio; 

VISTA la legge regionale 16 aprile 2002, n. 19, recante «Norme per la tutela, governo 

ed uso del territorio - Legge Urbanistica della Calabria», e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, recante il Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia edilizia, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (―Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137‖), e successive 

modificazioni; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2010, n. 21, recante «Misure straordinarie a 

sostegno dell’attività edilizia finalizzata al miglioramento della qualità del patrimonio 

edilizio residenziale»; 

VISTA la legge regionale 10 febbraio 2012, n. 7, recante «Modifiche ed integrazioni alla 

legge regionale 11 agosto 2010, n. 21, nonché disposizioni regionali in attuazione del 

decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

2011, n. 106»; 

PRESO ATTO, che la competente Commissione consiliare ―URBANISTICA‖ ha 

licenziato,  all’unanimità, la proposta della presente deliberazione, giusta verbale n. 42 del 

10 aprile 2012; 
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VISTO lo Statuto dell’Ente; 

VISTO il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni; 

VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente con 

l’assistenza degli scrutatori precedentemente designati, che è il seguente: 
- componenti dell’Assemblea presenti: n. 27 (Sindaco, Bartolomeo, Caputo, Cesario, Cipparrone, Commodaro, De 

Cicco, Di Nardo, Formoso, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Lucente, Manna, Mazzuca, Morrone, Nigro, Nucci, Paolini, 

Quintieri, Ruffolo, Sacco, Salerno, Savastano, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); 

- voti favorevoli: n. 27; 

- voti contrari: nessuno;  

- astenuti: nessuno;  

ALL’UNANIMITÀ 

D E L I B E R A 
per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato: 

1. Di avvalersi, ai sensi dell’articolo 6, comma 8, della legge regionale 11 agosto 2010, 

n. 21, nel testo sostituito dall’articolo 6, comma 8, della legge regionale 10 febbraio 

2012, n. 7, della facoltà di esclusione e di limitazione di cui al medesimo comma, 

disciplinando gli interventi straordinari di «ampliamento» e di «demolizione e 

ricostruzione» come puntualmente riportato e motivato nei documenti allegati alla 

presente deliberazione, in formato cartaceo e digitale (DVD), costituiti dall’allegato n. 1 - 

Tavola delle Perimetrazioni e dall’allegato n. 2 - Relazione. 

2. Di approvare, quale parte integrante ed essenziale del presente provvedimento, i 

suddetti documenti (allegato n. 1 - Tavola delle Perimetrazioni e allegato n. 2 - 

Relazione), qui allegati in formato cartaceo e digitale (DVD), nei quali sono 

dettagliatamente illustrate le motivazioni che hanno determinato l’assunzione delle 

esclusioni e limitazioni di cui al precedente punto 1. 

3. Di disporre che nel caso ricorrano più condizioni limitanti (o in compresenza di 

condizioni limitanti ed escludenti) prevalga la disposizione più restrittiva. 

4. Di disporre che nel caso di discordanza tra le condizioni limitanti e/o escludenti 

riportate nell’elaborato grafico e riportate nella relazione, prevalgano le disposizioni di 

quest’ultima. 

5. Di demandare ogni conseguente e conseguenziale adempimento gestionale, nel 

rispetto della normativa vigente, al Dirigente del 12° Settore: Pianificazione del Territorio. 

6. Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on-line di questo 

Comune ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 

Copia del presente atto sarà trasmessa, a cura dell’Ufficio Archivio, anche mediante procedura informatica, 

per quanto di competenza e/o per opportuna conoscenza, a: Sindaco/Gab.; Assessori; Presidente del Consiglio 

Comunale; Segretariato Generale; Direttore del II Dipartimento Tecnico; Direttore del 12° Settore: 

Pianificazione del Territorio; Direttore del 10° Settore: Infrastrutture; Direttore del I Dipartimento 

Amministrativo; Direttore del 3° Settore Economia - Programmazione e Risorse Finanziarie - Bilancio; 

Presidente del Collegio dei Revisori.  
–––––o––––– 

 
Successivamente, con separata votazione palese, per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

con voti favorevoli: n.  27 (Sindaco, Bartolomeo, Caputo, Cesario, Cipparrone, Commodaro, De Cicco, Di Nardo, 
Formoso, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Lucente, Manna, Mazzuca, Morrone, Nigro, Nucci, Paolini, Quintieri, Ruffolo, 

Sacco, Salerno, Savastano, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); voti contrari: nessuno; astenuti: nessuno;         

AD UNANIMITÀ 

DELIBERA: 
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di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’articolo 134 

del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267. 
 

 

–––––o––––– 
 

La presente deliberazione assume il n. 18 del 2012. 
 

–––––o––––– 

(OMISSIS) 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

-   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del Segretario generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene  pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 16 aprile 2012. 

Cosenza, lì 16 aprile 2012  

 LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO ARCHIVIO 

f.to (Dott.ssa Maria Molezzi) 

 

              

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno 

dalla sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

  

IL SEGRETARIO GENERALE  

Cosenza, lì 16 aprile 2012                          f.to (Avv. Francesco Grossi) 
 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì ………………………..     ……………………………………. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 


